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Centinaia di migliaia di persone sono attese 
alla manifestazione contro il governo 
all'indomani della sentenza dell'Alta corte 
che boccia il «regalo» agli istituti privati 

Stampa e gente comune non parlano d'altro 
«Io non protestavo dai tempi d'Algeria» 
«D servizio pubblico per me è intoccabile» 
D Ps profitterà del passo falso di Balladur? 

La Francia laica incassa la vittoria 
La scuolariempe P&igi di cortei, la sinistra cerca una chance 
Centinaia di migliaia di manifestanti sono attesi oggi 
a Parigi dove sfileranno in favore della scuola pub
blica. La capitale francese, secondo le previsioni, 
sarà invasa come non le capitava da almeno dieci 
anni. Eccezionali le misure di sicurezza, traffico vie
tato sulla riva destra della Senna fin dal mattino. 
Ciononostante la «guerra scolastica» non ci sarà, do
po la sentenza della Corte costituzionale. ' .' ; ••<>. -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ; : 

GIANNI MARSILU ,,, 

wm PARICI. «Che paradosso! :•• 
Immaginiamo per un momen-
to che la Corte costituzionale .'. 
avesse convalidato la legge in 
favore della scuola privata. Do- ' 
mani a Parigi ci sarebbe stata / 
metà della Francia, e i sociali- ' 
su alla sua testa. Un ritomo sul- : 

la scena come non ne poteva- ; < 
mo sognare di meglio/suonati \ 
come siamo dopo le legislati
ve. La guerra scolastica ci 
avrebbe riportati nel cuore del
la gente. Ma la Corte ha detto 
no a Balladur. Ci ha preceduti. 
Bene per il paese, male per il 
Ps1». Con tono dì cinica alle
gria, questo ci diceva un diri
gente socialista ieri pomerig
gio. In effetti il paradosso esi
ste. iDivine surpriseU, aveva 
esclamato Michel Recare! : il 
giorno stesso in cui Balladur e 
il suo governo, nel dicembre 
scorso, si erano messi il cappio 
al collo : approvando quella 
legge. Finalmente un errore, e 
dei più eclatanti. Due giorni 
dopo cinquantamila insegnan
ti e genitori già sfilavano giù, 
per i boulevards e si davano -
appuntamento per oggi, 16 
gennaio, per far sentire al capo 
del governo tutto il peso della : 
Francia.laica.e repubblicana. ; 
Sapevano di poter contare su 
un consenso enorme. Scuola 
pubblica fa rima con patrimo
nio nazionale, di tutti e di cia
scuno. Chi la tocca è perduto. 
È un valore, in Francia, di quel
li che resistono al rullo delle' 
generazioni. Regna a sinistra, 
abbraccia il centro, sconfina .a ' 
destra. Perfino Jacques Chirac 
aveva fatto capire che non di
geriva quella legge in favore ' 
del privato, che nel 95 per ceri-
to dei casi e cattolico militante. ' 

Ecco che 11 corteo parigino 
di oggi diventa più arrischiato • 
peri socialisti. Senza la senten-
za della Corte avrebbero potu
to confondersi nella massa. ' 
senza paura di apparire gli, 
strumentalizzatori della situa
zione. Dopo la sentenza 6 
un'operazione più diffìcile. La 
ragione della manifestazione 6 
diventata più politica. Prima 
era una certezza di riuscita. 
adesso è una scommessa. Le 
premesse di un successo ci so- • 
no lo slancio in difesa della 
scuola laica era tale che non 
può aver perso la sua forza ; 
inerziale. Ma si sa che la «guer-
ra scolastica» non ci sarà: la 
Corte ha statuito, il governò si e 
adeguato. Balladur non ripro- •• 
porrà la sua legge. La stampa, 
per esempio, non molla l'osso. 
Liberationè.uscito ieri con die
ci pagine dedicate all'avveni
mento, LeMondecon un inser
to speciale di otto pagine. Pro-
pno come se la guerra ci fosse. 

Dappertutto - stampa, tv, radio, 
•caffè e bistrot - non si parla 
: d'altro. Fioccano testimonian
ze d'impegno come se l'ora 
fosse grave, il nemico alle por
te. «Sono stata cullata dalla 

"- scuola della Repubblica, ho 
• avuto la maturità nel '43 e la 
} mia ultima manifestazione era 
' per la fine della guerra d'AIge-
' ria. Non sono mai stata contro 
. il privato, a condizione che 
' non approfitti di fondi dirottati 
, dal pubblico... tutti i miei ami

ci, che sono dei borghesi, an-
' dranno alla manifestazione. È 
-militanza preventiva*: cosi si 

:•.,-. esprime Pierrette Ffankel, 68 
' anni, direttrice di un negozio 
• di lusso a Parigi. «Logge o non 

legge, tutto questo mi fa paura 
a lungo termine. I! servizio 

:; pubblico potrebbe diventare 
r una scuola minoritaria riscrva-
i ta agli esclusi»; cosi dice An-
- drce Grossiord, 39 anni, inse-
-'. gnante in Alsazia. Non si con

tano i cattolici praticanti che 
; saranno in piazza domani. Co
me Chantal Boote,, che testi
monia su Liberation: «La scuo-

' la privata è innanzitutto la 
'scuola delle famiglie social
mente privilegiate. II recluta
mento è selettivo. In quanto 
cristiana, non posso amiriet-

:, terlo. 1 miei quattro figli sono 
> iscritti alla scuola pubblica». 
. Oggi è insomma vero solleva-
: mento di popolo, di natura so-

; ciale trasversale, di difficile in-
' casellamcnto politico. .--.- ',-»»•,,; 
/ Per la sinistra.una simile 
'ghiottoneria arriva infatti un 

po' troppo presto. Il Ps è impe
gnato in un'operazione di ras-

'•'• semblementche non ha anco-
• ra visto la luce. Si chiama «assi

se per la trasformazione socia-
; le». È un lavoro di riflessione e 

'. rifondazione destinato a dura-
; re un anno. Si comincerà in 
.'.' febbraio, con la prima riunio-
' ne pubblica di tutte le compo-
.' ncnti della gauche. Anche del 
* Pcf, che nel frattempo si sarà 
i sbarazzato del suo segretario 
(al congresso di fine gen
naio). Negli intenti di Michel 

• Rocard e Lione! Jospin è que
sto il bigixmg della sinistra 
francese: delineare una socie-

' tà diversa, dare fondamento 
- teorico alle aspirazioni di go-
' verno. Per la prima volta saran
no insieme verdi, socialisti, co-' 
munisti. È l'anticamera di quel-

; la dissoluzione, premessa del-
: la rinascita, di cui parlò con 
. grande clamore Rocard un an-
'•'• no fa. La manifestazione di og-
; ' gi avrà qualche difficoltà a col-
. legarsi a questo progetto. Sarà 

meglio, per il Ps, non tirare 
• troppo la corda. Meglio restare 
' nel solco della tradizione. 

Quello della legge che porta il 

nome del conte Alfred. Frede-
: rie, Pierre de Falloux du Cou-
dray. Concepito per favorire il 
clero, il suo prodotto legislati
vo fu man mano stravolto dai 
parlamenti repubblicani. Fino 
a diventare, altro paradosso, la 
trincea dei laici. Svuotata del 
suo senso originario, la legge 
Falloux e dal 1850 quella che 
garantisce il rapporto tra pub
blico e privato nella scuola: il 

secondo non può ambire a più 
del 10 per cento dei fondi de
stinati a! primo. È stato un cer
to Bruno Bourg-Broc, deputato 
neogollista, a firmare la propo-

- sta per pareggiare le percen
tuali. Solo perche il suo cogno
me comincia con la «B». Un co
gnome che oggi godrà di gran-

- de popolarità, ma non nel sen- . 
so in cui il poveretto si aspetta
va. 

Duecento anni di conflitti 
L'epoca dei Lumi inaugura 
la secolare guerra 
per il potere sull'educazione Il premier francese Eduard Balladur 

• • PARICI. Sono più di 200 anni che la 
guerra sulla scuola imperversa in Francia. 
Ecco le principali tappe di uno scontro se-, 
colare. 1792. Davanti all'Assemblea legi
slativa Condorcet pone le basi di ciò che,. 
più in là, sarà chiamata la laicità: «La costi- -
tuzione riconosce il diritto di ciascun indi- : 

viduo a scegliere la propria religione (...). ; 
non permette di avere, nell'istruzione , 
pubblica, un insegnamento che distrugga '. 
l'eguaglianza dei vantaggi sociali, respin
gendo i figli di una parte dei cittadini, e " 
che dia ad alcuni dogmi un vantaggio' 
contrario alla libertà delle opinioni». : 
1806-1808. Napoleone lccrea l'universi
tà imperiale che ha il monopolio dell'inse
gnamento. Ma, nei fatti, gli istituti privati v 
continuano ad esistere. 1833. La legge 
Guizot ammette la coesistenza dei due or
dini d'insegnamento. 1850'. Viene votata ' 
la legge Falloux che dà alla Chiesa il con- ' 
trailo dell'istruzione pubblica. Victor Hu- • 
go fu uno dei principali oppositori: «Io vo- ' 
alio quello che volevano 1 nostri padri, una 
libera Chiesa In un..Ubero Stato». 1881. 

Approvata la legge sulla gratuità scolare. 
1882. La scuola diventa obbligatoria dai 7 
ai 13 anni. La legge istituisce anche la lai-

';. cita dei programmi. 1886. L'insegnamen
to pubblico è riservato al personale laico. 
1904. Alle congregazioni religiose viene 
vietato d'insegnare. 1905. Approvata la 
legge che separa la Chiesa dallo Stato. 
1919. La legge Astier permette di finan
ziare l'insegnamento . tecnico • privato. \ 
1940. Il generale Weygand lancia un mot
to: «Tutti i mali della patria vengono dal 
latto che la Repubblica ha cacciato Dio 
dalla scuola. 11 nostro dovere è di farcelo 
rientrare». Da settembre 1940 al gennaio 
del 1942 una serie di leggi e decreti scon
figgono un secolo di legislazione. 1945. II 
generale de Caulle ristabilisce le disposi
zioni precedenti. 1951.1! 21 e il 28 settem
bre vengono votate le leggi Marie e Baran-
gè. La prima permette ai borsisti dello Sta
to di iscriversi alla scuola privata. La se
conda prevede un aiuto economico dello 
Stato per tutti gli studenti sia della scuola 
pubblica che di quella privata. 1959. I! 

Parlamento vola la legge Dcbre che in
staura un sistema contrattuale fra l'autori
tà pubblica e gli istituti privati che accetti
no un controllo dello Stato. Ma i laici pen
sano che la legge si pieghi troppo alle esi- ' 
t.'inze della Chiesa. E raccolgono undici 
milioni di firme per l'abrogazione. 1981. Il 
candidato Mitterand propone di istituire 
•un grande servizio pubblico, unificato e 
laico per l'educazione nazionale». Due 
mesi dopo Mitterand è eletto presidente 
della Repubblica. 1982. Molti comuni si 

, rifiutano di pagare alle scuole private il 
contributo previsto dalla legge Guermeur. 
1984. ll ministro dell'Istruzione, Alain Sa-
vary, presenta un nuovo progetto di legge 
all'Assemblea nazionale. È un compro
messo con l'episcopato. Ma i partigiani 
del privato protestano. I! progetto viene ri
tirato. Alla fine dell'anno vengono appro
vate delle misure che consacrano la legge 
Debre. 1986. Dueccntocinquatamila per
sone manifestano a Parigi in difesa della 

. laicità. 1993. Si vota la riforma della legge 
'Falloux. -.-• • -. . .'.--

Tutte le cifre \ 
della contesa 
tra i due campi 
dell'istruzione 

• • PARIGI. Chi sovvenziona 
le scuole in Francia? Lo Stato, 
soprattutto. Le cifre della spe
sa nel 1992 parlano chiaro: su 
quasi 257 miliardi di franchi 
di finanziamento per la scuo
la pubblica, lo Stato ne ha 
versati 182, pari al 71.5SK. II re
sto dei soldi, quasi 62 miliar
di, viene dai contributi degli 
enti locali. Lo stesso discorso 
vale per gli istituti privati. Su 
un totale di 42 miliardi, il 
65,5% viene dalle casse dello 
Stato, un altro 11,4% viene 
stanziato da comuni e regio
ni, soltanto il 23.1%, pari a 
dieci miliardi di franchi, è de
voluto dalle imprese private. 

Per quanti sforzi facciano i 
cattolici, gli istituti pubblici ri
mangono i più frequentate 
dagli studenti - francesi. • La 
parte del leone la fa la scuola 
elementare o di primo grado: 
gli alunni che si rivolgono al 
privato sono 914mila, circa il 
13%, contro i cinque milioni 
di bambini e bambine che af
follano le aule delle scuole 
pubbliche. • •'.-; •••-•••--•• 

Il privato viene premiato un 
po' di più nelle scuole supe
riori. Negli istituti del primo ci
clo gli studenti che scelgono 
le scuole private sono il 20%, 
una cifra destinata a salire al 
21,6% nel secondo ciclo delle 
superiori. 

Un'immagine di Calcutta nello Stato indiano del Bengala 

Si scontrano le ravi 
dei pellegrini 
Cento morti in Ir dia 
• • NEW DELHI. ' Sciagura fra 
le onde dell'Oceano indiano. 
Almeno cento persone sono 
morte annegate nella baia 
del Bengala, dopo che l'im
barcazione su cui erano a 
bordo ha urtato un altro tra
ghetto, sbucato fuori improv
visamente dalla fittissima 
nebbia notturna. Le vittime 
sono fedeli indù che tornava
no da un pellegrinaggio all'i
sola sacra di Sagar, che si er
ge dalle acque del fiume 
Matla. • .•••;, 

Sino a sera la polizia era 
riuscita a trarre in salvo solo 
ventuno persone, e si presu
meva che non ci fosse ora
mai più speranza di trovare 
in vita qualcuno dei rima
nenti 130 passeggeri che era
no a bordo del primo battel
lo. Quanto alla seconda im
barcazione, non se ne ha no
tizia-alcuna. Essa e letteral
mente scomparsa dopo la 
collisione. . 

Da Sagar i pellegjii stava
no rientrando a Nankhana, 
una città situata oltr la fron
tiera fra lo Stato ìncano del 

; Bengala e i'ex->akistan 
orientale, il Banglalesh. II 
punto in cui si è couumata 
la tragedia dista circaottanta . 
chilometri in linea d'eia dal- ' 
la capitale del Bcngaa, Cal-

. curia., '_• , .--.,, . 
Era circa l'una di otte, e 

la navigazione proedeva ' 
nell'oscurità più fitta, a visi
bilità era ridotta pratiamen-
te a zero anche a caua dei 

• banchi di nebbia. L'irjpatto 
. fra i due «ferry» è awenito al

l'altezza di Chimagurh, nel 
distretto di Parganas. i 

Ogni inverno oltre ui mi
lione di pellegrini visita 'iso
la di Sagar per patecipaie al
le celebrazioni eligiose nel 
tempio dedicatosi santo in
diano Kapil Muli e per ba
gnarsi nelle acqu: sacre. -

H-Jiìl.'MJM,';- Un fenomeno molto ampio le conversioni al cattolicesimo: dopo la duchessa di Kent un arcivescovo amicano 

L'anima inglese riscopre il fascino sacro di Roma 
Ha LONDRA. Un vescovo che 
si converte al cattolicesimo e 
mille preti anglicani pronti a , 
fare altrettanto. È l'ultimo boi- : 
lettino proveniente dal fronte 
di una guerra che la Chiesa 
d'Inghilterra sta disastrosa
mente perdendo. Dopo quat
tro secoli di fiera resistenza 
non passa ormai giorno senza * 
che l'orgogliosa impalcatura • 
ecclesiastica voluta da Enrico . 
Vili non perda per strada pezzi 
importanti delle proprie strut- ' 
ture. È un'onda, una voga, co- •'.. 
me la chiamano i giornali lon- -
dinesi. Le conversioni toccano ••; 
membri delle classi alte della ' 
società, personaggi in vista •. 
della cultura e dello spettaco
lo, e persino riveriti appaile- ' 
nenti ai circoli più intemi della 
famiglia reale. Sembra non del 
tutto prossimo, come invece si 
era creduto, il passaggio alla 
Chiesa di Roma della princi
pessa Diana. Ma la duchessa 
di Kent, consorte de) primo cu

gino della regina Elisabetta, 
venerdì scorso ha recitato nel
la cattedrale di Westminstcr la 
formula sacramentale: «Credo 
in tutto quello che l'unica sa
cra cattolica apostolica Chiesa 
insegna, crede e professa co
me verità rivelate». , , - • . , 

L'Inghilterra sembra improv
visamente rendersi conto della 
fragilità della propria religione 
di Stato e degli anacronismi 
connessi oggi ad una sua rigi
da difesa. Tutti i più importanti 
giornali sono piene di anàlisi 
sull'irresistibile riscossa del 
cattolicesimo. Le stesse gerar
chie anglicane, consapevoli 
evidentemente delle proprie 
scarse capacità di resistenza, si 
fanno scudo di una concezio
ne ecumenica della vita reli-

' giosa e si guardano bene dal ; 
. lanciare strali contro coloro 

che cambiano Chiesa o an- ; 
nunciano di volerlo fare. II fe
nomeno ha addirittura assunto 
i caratteri di una moda Icn il La duchessa di Kent con il cardinale Hume 

«Times» forniva nominativi e 
recapiti dei preti cattolici di 
Londra noti peresserei miglio- ' 
ri traghettatori spirituali per le 
inquiete anime anglicane che . 
aspirano a ricongiungersi con 
le proprie autentiche radici ro
mane. • 

Come notano i più attenti 
osservatori l'erosione dell'an
glicanesimo non è cominciata 
oggi. Conversioni clamorose si 
registrano almeno da un seco
lo a questa parte. Nei primi de-

, cenni del Novecento fecero ru
more le scelte «romane» di 
scrittori famosi come Chester-
ton e Evelyn Waugh e, più tar- ' 
di, Graham Greene. Negli ulti
mi anni pero la diffusione del ' 
cattolicesimo ha assunto ca
ratteri di massa. Il «Times» seri- . 
ve che in molti settori profes
sionali, fino a tutto l'Ottocento ' 
riserva degli anglicani ortodos
si, i cattolici sono ormai preva
lenti. Avvocati, medici, profes
sori universitari, ufficiali dell'e
sercito e uomini d'affari di reli

gione cattolica non incontrano 
ormai più quelle informali bar
riere che un tempo crano,d'o-
stacolo alla carriera o addirit
tura impedivano l'ingresso nel
la professione. L'anglicanesi
mo resiste nel mondo della po
litica dove ancora i cattolici si 
contano sulla punta delle dita. 
Nel governo di John Major solo 
il segretario • all'educazione 
John Patten e un cattolico di
chiarato. .??:.•• •-•-•• • •••...•'""• 

Oggi non fa più scandalo 
che anche membri della fami
glia reale si immettanno nella 
corrente. Al contrario. Alla de
cisione della duchessa di Kent 
si è riservato, da parte di tutti, 
un atteggiamento di rispetto e 
ammirazione. Al punto che c'ò 
chi prefigura per l'alta nobil-
donna una funzione pubblica 
sostitutiva di quella alla quale 
ha detto di voler rinunciare la 
principessa Diana. La duches
sa non rappresenta del resto 
u" caso del tutto isolato. Di 

simpatie per i! cltolicesimo, 
senza arrivare pei ora a una 
conversione, (amo aperta
mente mostra mai intimi di 
Elisabetta, si dice !• stesso ere
de al trono Carlo, i 
• Nella Chiesa aiglicana la 

miccia che ha iniescato l'e
splosione di questiiltimi mesi 
ò stata la decisione di ammet
tere le donne al sacerdozio. 
Dalla contestazioa-di questa , 
«apertura» 6 nato ilnovimento 
che sta disgregandi le fila de! 
clero inglese. L'imjressione e ' 
però che si sia sobnto colta 
un'occasione. Se ncrende for
se conto lo stesso acivescovo 
di Canterbury. Geoge Carey. 
che ieri & intervenuo tuonan
do contro gli scandii a base di 
sesso che hanno recntemen-
te travolto ministr. eparlamcn-
tari conservatori. ";rey indivi
dua evidentemente iella ricer- . 
ca di più solidi anctraggi etici 
la ragione fondamntale del 
travaglio religioso in orso. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

SITUAZIONE: l'Italia è interessata da un 
f lusso di correnti occidentali in intensifi
cazione per I' approssimarsi di un siste
ma frontale. 

TEMPO PREVISTO: si i tutte le regioni nu
volosità variabi le, temporaneamente in
tensa, con possibilità di Isolate precipita
zioni, più probabil i sulle regioni meridio
nali . Dalla serata graduale aumento del
la nuvolosità ad iniziare dal settore Nord- ' 
Occidentale e dalla Sardegna in esten
sione alle regioni centrali t irreniche do
ve si potranno verif icare piogge'e nevi- -
cate sui ri l ievi alpini anche a quote b a s - : 

se. Dopo il tramonto intensificazione del
le foschie e delle nebbie sulle zone pia- ' 
neggianti del nord e nelle valli e lungo i 
litorali delle altre regioni. 

TEMPERATURA: senza variazioni di ri
lievo. :. ;..;• "....• 

VENTI: deboli o moderati in prevalenza 
occidentali, con locali rinfozi sulle due 
isole maggiori. 

MARI: poco mossi o mossi, con moto on- : 
doso in aumento ad iniziare dal bacini 
occidentali. 

-

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano -4 
Verona 4 
Trieste 7 

Venezia 6 
Milano S 
Torino -3 
Cuneo np 
Genova 9 
Bologna S 
Firenze 7 
Pisa 9 
Ancona 6 
Perugia 6 
Pescara 3 

6 
12 
11 

12 
9 
4 

np 
14 
10 
11 
14 
11 
a 

i i 

L'Aquila 
Roma Uree 
RomaFlumlc. 

Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 

" Reggio C. 
- Messina 
Palermo 

;: Catania 
* Alghero 

Cagliari 

T E M P E R A T U R E ALL'ESTERO 

Amsterdam 5 
Atene 7 
Boriino 4 
Bruxelles 4 
Copenaghen 2 
Ginevra 3 
Helsinki 1 
Lisbona 8 

9 
15 
9 

» 
S 
9 
3 

15 

Lonara 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

2 
10 
11 

6 
9 
6 
8 

13 
13 
13 
1 

10 
9 

2 
7 
1 
5 
3 
2 
2 
3 

• 

9 
14 .-
16 

9 
17 
14 
11 
13 • 
18 , 
15 ' 
16 -'. 
19 .-
14 ;' 
15 

9 
11 

1 
13 
10 
5 
a 
9 

ItaliaRadio 
Programmi; 

8.10 Italia Radio classica. A c u r a d i A. 

Mon tana r i .-.-

; 9.10 Rassegna stampa 
10.05 II tavolo del progressisti. In te rv i 

s te a M a s s i m o D 'A lema e O t t a 
v i ano Del T u r c o .; 

10.15 Filo diretto. R i s p o n d e Leo luca 
O r l a n d o . - P e r i n te rven i re : 06-
6796539/6791412 ' . 

11.15 II programmone. Se t t imana le d i 
cu l t u ra e spe t taco lo 

12.15 Dentro 1 fatti. Con Diego Nove l l i 
15.30 Diario di bordo. L ' I ta l ia v i s ta d a 

An ton io Pade l l e rò 
16.10 Libri: «II f iglio del l ' Impero». In 

s tud io F rancesca Sanv i ta le 
17.10 Politica, maf ia , massoneria: o l 

tre la cupola. Con L. V io lan te , V. 
Ga i to , S. Rodo tà , F. Fo rg i one , P. 

Mondan i : 
17.40 Pa lermo, Italia. Conve rsando 

con An ton io Caponnet to 
18.15 Domenica R o c k , 

YUmifcèi 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri , 
6 numeri 

Annuo 
I-, 350.000 
L. 315.000 

Se nastrale 
L. 
L. 

BO.OOO 
«O.OOO 

Estero "• Annuale . Scmstraie 
7 numeri;. L. 720.000 • L. 35.000 
6 numeri . L. 625.000 L. 38.000 
Per abbonarsi: wnamenlo sul c.c.p. n. 2972007 
intestalo all'Unità SpA. via dei due Macell 23/13 

00187 Roma 
oppure versando l'importo presso gli ulficòropa-

ganda delle Sezioni e Federazioni del ds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39x10) 

Commerciale feriale L. 430.000 
Commerciale festivo L 550.000 

Finestrella 1" pagina feriale L. 3.540)00 
finestrella 1« pagina festiva L 4.830KX) 

Manchette di testata L. 2.200.00C 
- Redazionali L 750.000 

Finan2.-Legali.-Concess.-Aste-Appai 
Feriali L 635.000 - Festivi L. 720.00 

A parola: Necrologie L 4.800 
Partecip. Lutto L 8.000 '; 

'• • Economici L 2.500 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bettola 34, Torino, 

tei. 011/57531 
SPI / Roma, via Boezio 6. tei. 06/357.1 

Slampa in fac-similc: ' ' • 
Telestampa Romana, Roma - via della Mijlia-
na, 285. Nigi, Milano • via Cino da Pisloic 10. 


